La Galleria Poetica
Poesia itinerante nella Galleria Palatina

domenica 23 aprile 2017 
dalle ore 10
Attraversa il cielo

la Cometa Pinacoteca

e semina stelle

ad arte, luminose,

che la poesia volge

in mitica astronomia.
Valentino Zeichen
Palazzo Pitti apre le porte alla poesia. 
Cinque autori dei nostri giorni esplorano la Galleria Palatina, leggendo versi propri e altrui, in un dialogo appassionato con la storia della reggia e con i suoi tesori, alla ricerca del museo interiore (feconda idea di Zeichen). 
Il percorso è costellato di frammenti lirici, esposti vicino alle immagini, per approfondire l’incontro d’arte e letteratura, visione e parola, poesia muta e pittura parlante. 
A cominciare da William Shakespeare: un omaggio nel giorno che la tradizione celebra come anniversario di nascita e morte. 
Lasciamoci guidare dalla Cometa Pinacoteca, immaginando che attraversi le volte affrescate delle sale dei pianeti. 
E alla fine della Galleria Poetica, nella sala di Venere, ci diano congedo due versi di Góngora:

Cebado vos los ojos de pintura, 

en noche camináis, noche luciente.
Saziati i vostri occhi di pittura, 

in notte andate, luminosa notte.
Luce dell’arte e della poesia in fondo agli occhi. Cometa che non tramonta. Museo interiore. 
L’itinerario
Anticamera degli Staffieri
Franz Ferdinand Richter, Ritratto del Granduca Gian Gastone de’ Medici

Marco Simonelli, Sono l’ultimo della dinastia 

Sala di Prometeo
Andrea del Minga e Baccio Bandinelli, Creazione di Eva

Elisa Biagini, In quell’aprirmi; È un continuo voltarsi
Elisa Biagini legge Lucille Clifton, Adam thinking; Eve thinking
Pontormo, Adorazione dei Magi

Rosaria Lo Russo, L’adorazione dei Magi (la sfilata)
Sala dell’Educazione di Giove
Caravaggio, Amore dormiente

Valerio Nardoni legge Federico García Lorca, Noche del amor insomne




Sala dell’Iliade
Battista Franco, Battaglia di Montemurlo con ratto di Ganimede
Marco Simonelli, Ganimede
Sala di Saturno
Andrea del Sarto, Annunciazione

Andrea Sirotti legge Sally Read, Annunciation
Sala di Giove
Fra’ Bartolomeo, Compianto sul Cristo morto
Rosaria Lo Russo legge Rainer Maria Rilke, Pietà
Pietro da Cortona, Giove incorona il Principe

Valerio Nardoni legge Juan Andrés García Román, El primer rey era deforme
Sala di Marte
Peter Paul Rubens, Le conseguenze della guerra

Andrea Sirotti legge 
William Butler Yeats, On Being Asked for a War Poem
Wystan Hugh Auden, In Memory of W. B. Yeats
Sala di Apollo
Tiziano, Ritratto maschile (L’uomo dagli occhi glauchi)

Andrea Sirotti e Rosaria Lo Russo leggono

Sujata Bhatt, Paula Becker to Rainer Maria Rilke
Jacopo Ligozzi, Giuditta e Oloferne

Eike Schmidt legge Rainer Maria Rilke, Judith’s Rückkehr              [?]
Rosaria Lo Russo legge Rainer Maria Rilke, Il ritorno di Giuditta
Sala di Venere
Tiziano, Ritratto femminile (La Bella)


Valerio Nardoni legge Luis de Góngora, Mientras por competir con tu cabello

Francesco Curradi, Narciso al fonte

Valerio Nardoni e Marco Simonelli leggono Federico García Lorca, Narciso


Marco Simonelli legge Michelangelo, Come può esser ch’io non sia più mio?
Gli autori 

Elisa Biagini vive in Italia dopo avere studiato e insegnato negli Stati Uniti per vari anni. Sue poesie sono uscite su varie riviste e antologie (tra le quali Nuovissima poesia italiana, Mondadori, 2004). Ha pubblicato sette raccolte poetiche, alcune bilingui, fra cui L’Ospite (Einaudi, 2004), Fiato. Parole per musica (d’if, 2006), Nel Bosco (Einaudi, 2007), The guest in the wood (Chelsea Editions, 2013) e Da una crepa (Einaudi, 2014). È traduttrice di poesia americana e ha curato il volume Nuovi poeti americani (Einaudi, 2006). Insegna scrittura creativa, travel writing e storia dell’arte; oltre a collaborare con artisti, coreografi e musicisti, è artista visiva lei stessa.

Rosaria Lo Russo, poeta, performer, attrice, traduttrice e saggista, è nata a Firenze, dove abita, nel 1964. Ha pubblicato L’estro (Cesati, 1987), Vrusciamundo (Il battello ebbro, 1994), Sanfredianina (in Poesia contemporanea. Quinto quaderno italiano, Crocetti, 1996), Comedia (Bompiani, 1998), Penelope (d’if, 2003), Lo dittatore amore. Melologhi (Effigie, 2004), Io e Anne. Confessional poems (d’if, 2010), Crolli (Le Lettere, 2012), Poema (1990/2000) (Zona, 2013), Nel nosocomio (Effigie, 2016) e con Daniele Vergni il libro con dvd Controlli (Millegru, 2016). Ha tradotto, fra gli altri, Anne Sexton e Alfonsina Storni. Insegna lettura di poesia ad alta voce. Ha curato per Rai Radio 3 Suite Storyville. Vita di Janis Joplin. 
Valerio Nardoni (Livorno, 1977), ispanista, critico e traduttore letterario, ha insegnato in vari atenei italiani. È autore di un romanzo, Capelli blu (e/o, 2012), e di un volume poetico, Senso di facilità (Passigli, 2014). Ha tradotto numerose raccolte di poesia spagnola. Una sua antologia dell’opera di Mario Luzi, di cui è stato collaboratore, è uscita nel 2005 con il quotidiano la Repubblica. Ha curato un’antologia di García Lorca per Il Corriere della Sera e, per Einaudi, il libro di racconti Mentre le donne dormono di Javier Marías. È direttore della sezione straniera del Premio “Ciampi - Valigie Rosse”, di cui è uno dei fondatori. Dal 2015 insegna scrittura creativa nella Scuola Carver di Livorno. 

Marco Simonelli (Firenze, 1979), poeta, traduttore, performer, ha pubblicato il racconto in versi Memorie di un casamento ferroviere del ’66 (Florence Art, 1998), il poemetto drammatico Sesto Sebastian. Trittico per scampata peste (LietoColle, 2004), Palinsesti. Canzoniere catodico (Zona, 2007), Will. 24 sonetti (d’If, 2009), L’estate sta finendo (Leconte, 2011), Firenze Mare (in Poesia contemporanea. Undicesimo quaderno italiano, Marcos y Marcos, 2012), Poesie d’amore splatter (Sartoria Utopia, 2015), Il pianto dell’aragosta (d’if, 2015). 
Andrea Sirotti è nato a Firenze, dove insegna lingua e letteratura inglese. Fa parte delle redazioni di Semicerchio, rivista di poesia comparata, e di El Ghibli, rivista online di letteratura della migrazione. È consulente editoriale e traduttore letterario free lance (per Einaudi, fra gli altri), soprattutto di poesia e narrativa postcoloniale. Dal 2000 al 2008, con Vittorio Biagini, ha curato per il Comune di Firenze la rassegna di poesia giovanile Nodo Sottile. Insieme a Shaul Bassi ha pubblicato nel 2010 Gli studi postcoloniali. Un’introduzione (Le Lettere). Fra le sue traduzioni poetiche, Punto di rottura. Poesie scelte di Sally Read, con Loredana Magazzeni (La Vita Felice, 2012).   

La Galleria Poetica è un progetto a cura di Rino Cavasino e Manola Giachi.
